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«Accoglienza, da Fugatti una 
miope ostinazione» 
Ma. Gio. 
 

La chiusura del governatore Maurizio Fugatti sul sistema 
dell’accoglienza diffusa è «una miope ostinazione». Di 
fronte alla risposta del presidente della Provincia 
all’interrogazione dei dem Paolo Zanella e Andrea de 
Bertolini sull’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, i sindacati fanno capire di condividere le 
critiche dei consiglieri. «La posizione di Fugatti — 
sottolineano i segretari di Cgil, Cisl e Uil Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti — è la conferma che questa 
maggioranza di centrodestra ha un approccio del tutto 
ideologico e privo del benché minimo pragmatismo. Infatti 
non ha alcuna intenzione di considerare i migranti sul nostro 
territorio un’opportunità per rafforzare il Trentino». La 
maggioranza, secondo i sindacati, «preferisce non guardare 
in faccia la realtà: che solo un numero esiguo di migranti 
che arrivano sul nostro territorio finisca nel sistema 
dell’accoglienza è un problema. Sul piano della sicurezza. 
Sul piano dell’integrazione. E anche sul piano economico». 
Integrare i migranti infatti, proseguono i segretari, 
«rappresenta una grande opportunità per rendere il Trentino 
sempre più aperto al mondo e così dare risposta alle 
esigenze di manodopera di agricoltura, industria e turismo». 
Con l’accoglienza diffusa che rappresenta «l’unico sistema 
in grado di favorire un’efficace integrazione minimizzando i 
rischi». «A Bolzano lo hanno capito» rilanciano Grosselli, 
Bezzi e Alotti: «Le stesse forze politiche della maggioranza 
trentina, quindi Lega e Fratelli d’Italia oltre alla Svp, hanno 
inserito un chiaro riferimento al modello di accoglienza 
diffusa nel programma di coalizione che ha formato il nuovo 
governo». 
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Tre n to FARMACIE DI TURNO
COMUNALE PIEDICASTELLO, via Brescia, 19/A, tel. 0461.983255, turno 8 - 24
SAN BARTOLAMEO, viale Verona 92, tel. 0461.913593, turno ore 8 - 22
Ambulanze: prenotazioni 80070080

NUMERI UTILI
Centrale unica di emergenza: 112. Ospedale Santa Chiara: 0461903111
Guardia medica: 0461904298 dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8,
sabato e festivi dalle 8 alle 20. Radio Taxi: 0461930002

La storia
«Con i progetti che
c’erano ho potuto
studiare e da quattro
anni sono autonomo»

di Simone Casciano

D awda Ceesay, 25 anni del
Gambia, è tante cose. E’ il
difensore centrale e
capitano di Intrecciante,

la squadra di calcio multietnica di
Trento, il cui progetto di
volontariato è salito sul palco in
occasione della visita a Trento del
Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella. Dawda Ceesay è ache
una storia di immigrazione e
integrazione, di come un sistema di
accoglienza funzionale possa
essere una vittoria per chi arriva e
per il territorio. Ma Dawda Ceesay è
soprattutto un giovane papà, di una
bimba di appena 5 mesi, che a 18
anni si è lasciato alle spalle il suo
paese e con coraggio è stato capace
di arrivare in Italia e costruirsi una
vita qui.

Ceesay ci racconta il suo
viaggio dal Gambia all’Italia?
«Sono partito che avevo 18 anni,
per motivi delicati. Sono passato
dal Senegal, Mali, Burkina Faso e
Nigeria. A questo punto c’è stato il
primo grande ostacolo: attraversare
il deserto del Sahara. E’ s t a to
difficile, poi siamo arrivati in
Algeria, e quindi in Libia da dove
sono partito per l’It a l i a» .

Quindi ha viaggiato in
barcone?
«Sì, è stato molto difficile. Ricordo
che siamo partiti e dopo pochi
minuti già imbarcavamo acqua. Ho

avuto davvero paura di non farcela.
Per fortuna però siamo riusciti ad
arrivare sulle coste italiane e poi mi
hanno portato a Palermo».

E lì cos’è successo?
«Credo di essere stato fortunato,
perché mi hanno trasferito qua in
Trentino quasi subito. La prima
accoglienza l’ho fatta al campo
della Protezione civile a Marco di
Rovereto, poi mi hanno spostato
alla Quercia sempre a Rovereto.
Dopo sono stato inserito in un altro
progetto del Centro Astalli a Spini
di Gardolo. Era una casa in cui
vivevano studenti stranieri e
richiedenti asilo, quelli che avevano
progetto particolari di studio o
corsi. Eravamo in sei, due di noi
sono riusciti anche ad andare in
università e laurearsi! Io ho studiato
l’Enaip per fare l’elettricista. È stato

proprio un bel progetto».
Poi?

«Poi ho trovato lavoro e quello
significava che dovevo uscire dal
progetto. Faccio il metalmeccanico
in una fabbrica a Spini di Gardolo.
Il lavoro mi piace tanto, sono
quattro anni che lavoro lì e mi ci
trovo davvero bene».

E ha preso una casa?
«Si certo, abito a Trento Sud, in
zona San Bartolomeo insieme ad
un amico. Mi piace perché è una
zona tranquilla, anche se è un po’
lontana da lavoro, ma ci vado in
m a c c h i n a» .

Oltre al lavoro cosa c’è di
importante nella sua vita di tutti i
giorni, Intrecciante?
«Si certo, sia perché siamo una
comunità, sia perché mi piace tanto
giocare a calcio e stare con gli

amici. Quindi quando ho un po’ di
tempo libero lo passo sempre così».

E’ felice della vita che ha
costruito qui?
«Si sono molto felice, ho dovuto
imparare tante cose. Ho iniziato a
lavorare, sono arrivato che non
sapevo niente. Poi ho conosciuto la
lingua, ho imparato il mestiere, il
territorio, ora so muovermi in
Tre n t i n o » .

«Il Trentino è diventato un po’
la sua seconda casa?
«Certo! Ormai ho iniziato a parlare
anche dialetto, perché al lavoro i
colleghi lo usano tanto, quindi poco
a poco lo sto imparando».

Che sogni ha?
«Il mio primo sogno sarebbe quello
di portare qui la mia famiglia, ho
una bambina piccola di 5 mesi in
Gambia, voglio che cresca in Italia.
Poi a me piace sempre imparare
cose nuove. Mi piacerebbe poter
tornare a studiare, ma in questo
momento è difficile perché devo
lavorare, mantenere me e anche
aiutare la mia famiglia in Gambia.
Però mi piacerebbe tornare a
s t u d i a re » .

Sull’accoglienza Governo e
Provincia hanno tagliato fondi e
servizi, lei che l’ha vissuta quando
c’erano possibilità che ne pensa?
«Io dico che i progetti che si fanno
per aiutare i ragazzi che arrivano a
inserirsi nel paese sono molto
importanti. Quando sono arrivato,
c’erano tanti progetti che ci hanno
aiutato a muoverci, a imparare la
lingua e un lavoro. Sono
fondamentali. Se si potesse sarebbe
bello continuare così».

Sono 7 anni che è in Italia, da
quattro lavora
continuativamente; ci pensa mai
alla cittadinanza?
«Eh, manca ancora un bel po’, il
sogno è quello di ottenerla, ma la
strada è ancora lunga».
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«Ero in un progetto
del Centro Astalli
a Spini di Gardolo,
in quella casa
vivevano studenti
stranieri e
richiedenti asilo
Eravamo in sei,
due di noi sono
riusciti anche
ad andare
all’u n ive rs i t à
e a laurearsi»

«Dal barcone al lavoro in fabbrica»
Dawda Ceesay, in Italia da 7 anni, racconta la sua storia (felice) di inserime n to

Capitano Dawda Ceesay è anche capitano della squadra Intrecciante, lavora a Spini di Gardolo e ha una bambina di 5 mesi in Gambia

I sindacati | Cgil, Cisl e Uil attaccano il presidente per la riduzione dell’accoglienza

«Fugatti: ostinazione sui migranti»
La polemica
Grosselli, Bezzi
e Alotti invitano a
seguire Bolzano che
torna al sistema diffuso
Cgil, Cisl e Uil attaccano il il
presidente della Provincia
Maurizio Fugatti dopo la
pubblicazione dei dati
secondo i quali solo il 17%
delle domande di asilo in
Trentino è stato accolto. Per i
sindacati si tratta di una
«ideologica e miope
ostinazione contro
l’accoglienza diffusa da parte
di Fugatti». I sindacati invitano
a guardare altri esempi:
«Mentre in Trentino si
preferisce non guardare la
realtà, la Lega in Alto Adige
sposa l’idea di distribuzione
territoriale più equa anche dei
migranti. Lo dice il programma
della coalizione di
Kompatscher. La miope
ostinazione con cui il
presidente Fugatti continua a
negare l’opportunità e la
maggiore efficacia, sotto tutti i
punti di vista di un sistema di
accoglienza diffusa è la
conferma che questa

maggioranza di centrodestra,
coerentemente, ha un
approccio del tutto ideologico
e privo del benché minimo
pragmatismo. Infatti non ha
nessuna intenzione di
considerare i migranti sul
nostro territorio
u n’opportunità per rafforzare il
Trentino, oltre che per rendere
il nostro territorio davvero
solidale. Preferiscono, invece,
non guardare in faccia la realtà:
che solo un numero esiguo dei
migranti che arrivano sul
nostro territorio finisca nel
sistema dell’accoglienza, è un
problema. Sul piano della
sicurezza. Sul piano

dell’integrazione. E anche sul
piano economico». Lo dicono i
segretari di Cgil Cisl Uil,
Andrea Grosselli, Michele
Bezzi e Walter Alotti
commentando la risposta ad
u n’interrogazione consiliare di
Paolo Zanella firmata da
Fugatti.
«Evidentemente questa giunta
non considera neppure il fatto
che integrare i migranti
rappresenta una grande
opportunità per rendere il
Trentino sempre più aperto al
mondo e così dare risposta alle
esigenze di manodopera di
agricoltura, industria e turismo
– incalzano Grosselli, Bezzi e

Alotti - Perché questo accada
davvero, perché queste donne
e questi uomini possano
inserirsi a pieno titolo nel
nostro mercato del lavoro e
nella nostra economica vanno
inseriti in percorsi di
accoglienza e integrazione
davvero efficaci. Proprio
quello che questa giunta non
vuole fare». Senza dimenticare
che il Trentino potrebbe
sfruttare la propria autonomia
per staccarsi dal modello
nazionale di gestione dei
migranti, e adottare un
modello trentino che punti su
integrazione culturale e
l avo ra t iva .
Cgil Cisl Uil insistono sul
sistema di accoglienza diffuso
«unico in grado di favorire
u n’efficace integrazione
minimizzando i rischi, perché
semplicemente è più facile
gestire piccoli gruppi di
persone. E si invita a prendere
esempio da Bolzano:
«Ne l l ’accordo del governo
sudtirolese si legge
chiaramente che in Alto Adige
si punta ad una distribuzione
territoriale più equa delle
persone che hanno bisogno di
sostegno con il
coinvolgimento delle
comunità comprensoriali e in
collaborazione con i comuni».
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Segretari Walter Alotti, Andrea Grosselli e Michele Bezzi

Nuova insegna
per la Decathlon

È stata montata ieri nel
primo pomeriggio la nuova
insegna del negozio
Decathlon che prenderà il
posto dell’ex Iperpoli
nell’area di via Brennero. Si
tratta di una prima
quantomeno italiana. Infatti
il negozio trentino sarà il
primo in Italia ne uno dei
primi a livello mondiale a
sfoggiare il nuovo marchio,
con una scritta più elegante
rispetto alla precedente.
Una novità di cui i
dipendenti trentini del
colosso francese degli
articoli sportivi vanno molto
fieri. Il nuovo negozio,

atteso ormai da molti anni
in Trentino da un pubblico
di appassionati costretto ad
andare a Bolzano per
comprare la merce della
catena francese di articoli
sportivi un tempo low cost,
avrà una sede molto grande,
circa 3 mila metri quadrati,
come è nello stile del
marchio, con un parcheggio
sotterraneo e uno sopra il
tetto della struttura. Ma in
molti già si chiedono che
effetti avrà questa nuova
apertura sul commercio
tradizionale trentino che già
non gode di ottima salute.
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Insegna Il negozio di Trento sarà il primo ad avere il nuovo brand © Foto Loss
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